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IDensamente popolate le zone 
/inazione del governo acuisce all'estremo i contrasti 

Medici in sciopero 
per altri tre giorni 

bombardate 
vicino a Hanoi 
Pressioni in America per il bombardamento massiccio della capitale 

vietnamita e del porto di Haiphong - Numerosi aerei abbattuti 

Il problema 
dell'assistenza 

L GOVERNO, le mutue e gli Ordini dei medici sem-
)ia si apprestino a scavare profonde trincee per una 
juerra di posizione, per attestarsi nella rispettiva 
transigenza e durare, il più a lungo possibile, con 

minimo danno. Anzi, per le mutue ogni giorno che 
lassa, ogni riduzione dell'assistenza significa un rispar-
ìio contabile: che imporla se una malattia curata in 

•itatelo si aggrava, se si pregiudica la vita di un uomo? 
Solo i lavoratori soffrono per il prolungarsi e lo 

inasprirsi della vertenza. Il nostro partito, che ha 
radici cosi profonde fra le masse, sente crescere 
)vunque l'indignazione, sente lo sdegno divenire esa­
sperazione. sente la volontà dei lavoratori di interve* 
lire perché la « partita a tre » fra governo, medici 

mutue veda entrare in scena il vero protagonista: 
l'assistito, il lavoratore che finanzia le mutue, il cit­
tadino. Giorni duri, per i lavoratori: la casa e la salute. 
lue pilastri di un'esistenza sicura, messi in forse l'uria 
fallo sblocco dei fitti, l'altra dalla rottura dei rapporti 

p i r a medici e mutue. 
\éÀ Se per la casa le responsabilità sono chiare, e l'at-
|&'|acco proviene palesemente dal governo, per l'assi­
s t e n z a sanitaria la situazione pare più aggrovigliata. 

'^ occorre districarla. E* stata la Confìndustria. a sfer­
r a r e il primo attacco: Costa ha chiesto, al suo inse-
^diamento. che l'assistenza fosse ridotta ai casi di 
I-grave malattia. E* stato accontentato al di là di ogni 
p t t t esa . Colpa dei medici, della loro agitazione? Il Po-
|-jpc/o ha parlato di * inaspettato sciopero ». ma è da 
irìnesi che si svolgevano stanche trattative, è da anni. 
) soprattutto, che il governo lascia marcire mutue. 
[^ambulatori e ospedali senza avviare non diciamo una 
•| riforma proronda, ma neppure un minimo di riordi-
^'iiamento. Perché questa inerzia, solo per incuria, per 
rIncapacità? Il centro-sinistra non vuole ledere inte-
^ Tessi precostituiti, questa è la ragione profonda: i mono-
•2 poli farmaceutici venconn bollati come * pirati della 
^salute», ma i loro profitti non si toccano: le mutue 
evengono identificate rome centri di potere, ma di que-
| s t o potere si chiede la cointeressenza, anziché la rifor-
| m a : le gestioni ospedaliere venimno definite anacroni­
smi •tiche. ma la DC è tuttora ancorata al concetto di carità 
%(c della opera pia — •» opera piglia t i e le amarezze 
jì del ministro .Mariotti per il suo progetto di riforma 
|diventano profonda delusione, non ancora rifiuto di una 
5collaborazione governativa che riduce a zero ogni pro-
*• posito di rinnovamento Contro la riforma di Mariotti. 
£ la Federazione degli Ordini dei medici ha sparato a 
ì«ero (mentre i medici ospedalieri ne approvano gli 
ì indirizzo perché aveva la certezza di un sostegno, di 
i,«n aperto incoraggiamento da parte della Democra­
z i a cristiana, del maggiore partito di governo. 

f J L CONTRASTO è quindi tra forze politiche, non tra 
^categorie, non tra lavoratori e medici. A questi, ai sani-
Stari, i comunisti non esprimono soltanto la preoccupa­
z ione dei lavoratori per le forme di lotta adottate, ma 
rivolgono un invito, un appello, perché in tutto il Paese 

i Si manifesti (come eia. sia pure in modo insufficiente. 
'comincia a manifestarsi^ la comune volontà di rinno 
»vare dalle fondamenta l'organizzazione sanitaria. La 
idea di un Servizio sanitario nazionale si fa strada, 

'poiché la mutualità è già estesa a nove italiani su dieci. 
poiché la spesa pubblica in questo campo è già cospicua, 

«forse bastevole: poiché alle malattie che oggi preval­
g o n o (malattie cardio-circolatorie, tumori, malattie 
•* mentali) sì deve far fronte più con la prevenzione che 
ìcon la terapia, comunque con un intervento globale 
per modificare l'ambiente in cui vive l'uomo, per tute-

I lare l'individuo sano, per curare la fase precoce della 
I malattia 

jH La mutualità è nata da un secolo di lotte e con-
I quiste operaie, si è es toa poi a gran parte della popo-
' lazione. Oggi essa va superata per essere sviluppata e 
[rinnovata, non certo distrutta. Oggi è di nuovo il movi-
i mento operaio che fa propri gli interessi generali della 

Giovanni Berlinguer 
(Segii e in ultima pagina) 

Si svolgerà il 26,27 
e 28 aprile -1 depu­
tati comunisti sol­
lecitano un dibattile 
parlamentare - L'an 
demento dello scio­
pero conclusosi ieri 
In vigore in tutta 
Italia la assistenza 

indiretta 

L'impotenza del governo sta 
portando i rapporti tra medici 
p Mutue verso una acutizzazio 
ne estrema destinata ad accre 
scere il disagio, già notevolis 
simo, degli assistiti e dei cit 
ladini tutti Concluso alla mez 
zanotte di ieri lo sciopero di 
24 ore dei medici, U comitato 
FNOOMM-Sindacati ne ha prò 
grammato un altro di tre gior 
ni per il 2G, 27 e 28 aprile, le 
cui modalità saranno stabilite 
dalle singole categorie sinda 
cali. Intanto da oggi è in 
corso l'ai>-.islen/.d indiretta che 
costringe i lavoratori ed i loro 
familiari assistiti dalle mutue a 
pagare direttamente le visite 

Sull'andamento dello sciope 
ro di ieri si hanno informazio 
ni contrastanti. Secondo la Fé 
derazione degli Ordini dei Me 
dici c'è stata « su tutto il ter 
ritorio nazionale piena e pres 
<w>ehé totalitaria adesione ». Per 
riN-VM t l'agitazione dei medici 
e stata parziale >. ma si aggiun 
gè che non è stato possibile 
fare un quadro completo della 
«situazioni- « a causa delle diffi 
colta determinate nei cnlleaa 
menti telefonici e telegrafici 
Dal canto suo l'Ordine dei Me 
dici di Roma comunica che la 
mani reptazione di protesta « >i 
è svolta compatta in ogni set 
tore professionale » e che « in 
molti settori ospedalieri si sono 
verificate astensioni dal la\o 
ro » Secondo lo stesso Ordine 
astensioni dei medici ospedalie 
ri si sarebbero verificate anche 
in molte altre città, contraria­
mente alla decisione della gain 
ta intersindacale dei medici o-
spedalieri di non partecipare 
allo sciopero. A Terni lo scio 
pero è stato totale. A Pescara i 
medici applicano l'assistenza in 
diretta ma non sì sono astenu 
ti dal lavoro. Fra notizie cosi 
contrastanti è difficile avere 
una visione esatta suH'anda 
mento dello sciopero. Si ha la 
impressione, tuttavia, che le 
astensioni siano state massicce 

Da molte parti si segnalano 
contatti fra medici e sindacali 
A Roma si è svolto un incon 
tro fra l'Ordine dei Medici e 
la Camera del Lavoro « in una 
atmosfera — informa un comu 
meato — di serena e recìproca 
comprensione e su numerosi 

j punii è >!ata constatata la con 
vcrcoj.ZH delle oarti » 

(ili edili di Cosenza, che an 
che ieri hanno dato vita ad 
una forte manifestazione di 
protesta contro TINAM e il 
go\emo per le conseguenze 
che la vertenza tra i medici e 
gli enti mutualistici riversa su 
gli assistiti, hanno ottenuto un 
positivo risultato. Ciò. nono 
stante il prefetto abbia dato 
prova di assoluta insensibilità 
dicendo no alla richiesta dei 
lavoratori — tra i quali si sono 
manifestati anche elementi di 
esasperazione per l'incerto fu­
turo sulla sicurezza dell'assi-

S. t. 
(Segue in ultima pagine) 

san z&i.\vs&v^iLs&m^ix£.rij[i 

Per adeguate retribuzioni e riforme 

Gli uffici di S Silvestro a Roma deserti per lo sciopero. 

WASHINGTON. IK i 
(ili Stati Uniti hanno anime.** 

so oggi, dopa l<i denuncia del ! 
governo della Repubblica demo 
tratica vietnamita, che aerei j 
statunitensi hanno effettuato ie­
ri una serie di incursioni a bre-
\issima distanza da Hanoi, sui 
sobborghi della capitale, e su li­
nee di comunicazione e ponti bi 
tuati poco lontano. L'ammissio­
ne è giunta sia da porta\ oce del 
governo, nella capitale federa­
le. sia da un portavoce militare 
a Saigon. Entrambi, natural­
mente, hanno sostenuto che gli 
obbiettivi attaccati erano di ca 
rattere militare:r una base di 
missili a 22 km. a sud del cen­
tro di Hanoi, un'altra base di 
missili a 2-1 km. dallo stesso 

Convocato 

il Comitato per la 

pace e la libertà 

del Vietnam 
Appresa da Hanoi la grave 

notizia del bombardamento del­
la periferia della capitale, che 
sta a dimostrare come gli ame­
ricani abbiano la cinica inten­
zione di proseguire tappa per 
tappa nella strategia della 
" escalation " , la segreteria di 
coordinamento del Comitato 
Nazionale per la pace e la li­
bertà nel Vietnam, ha deciso 
- anche su sollecitazione di 
numerose personalità politiche 
e culturali e di comitati loca­
li — di convocare per vener 
di 22 aprile alle ore 21 presso 
la Casa della cultura di Roma 
(via della Colonna Antonina, 
52) la riunione del Comitato 
Nazionale. 

-

Poste : compatta astensione 

No alla linea governativa 
Oltre il 95% ha partecipato all'azione — Assemblee unitarie in molte province — E' la 
prima categoria del pubblico impiego a riprendere la lotta — Le rivendicazioni degli altri 
settori - I Vigili del Fuoco in sciopero dal 25 • Per cinque giorni astensioni all'O.N.M.I. 

Centocinquanladuemila poste-
legrofomct e telefonici della 
Aztenda autonoma di Stato — 
oltre il OSTo del personale — 
hanno partecipalo allo sciopero 
unitario proclamalo da CGIL. 
CISL e Ù/L, ceraio alla mez 
zanotte di ieri. Due ore prima. 
dopo 24 ore. era stato ripreso 
il servizio ai telefoni. Tutti i 
servizi postali, telegrafici e te 
lefonici (di Stalo) sono stali 
paralizzati. Responsabilmente i 
sindacati hanno assicurato ti 
servizio radiotelegrafico « sai 
vezzo vite umane », che si suol 
gè in collegamento con tutte le 
navi in navigazione e con ascol­
to permanente di SOS e richie­
ste di aiuto da ogni parte del 
paese. 

La giornata di lotta di ieri — 
per la verità iniziata fin da sa 
boto pomeriggio col generale 
rifiuto del lavoro straordinario 
imposto all'ultim'ora dal mini 
stero — ha inferto un primo 
duro colpo alio e squallido qua 
dro governativo e amministra­
tivo > (come ha scritto, alla vi­
gilia dello sciopero, l'organo 
della UlL-poste) cht caratteri*-

za i rapporti del centrosini­
stra con le categorie del pub­
blico impiego. Injaiti. i pt e 
i telefonici sono i primi a tor­
nare all'azione sul fronte dei 
pubblici dipendenti le cui orga­
nizzazioni sindacali hanno già 
annunciato, motivandole, le de 
cisiont di lotta, per risolvere 
gli acuti problemi che si tra 
scinano da cnm. esasperati an 
cor più dalla politica elusiva 
del governo. Ferrovieri e inse 
gnanti attendono l'apertura di 
concrete trattative entro questa 
settimana, prima di passare al 
l'azione; gli statali hanno pre 
sentato una piattaforma riven 
dteativa comune e. dalla rispo 
sta che ad essa darà il gover 
no. scaturiranno le decisioni 
dei sindacati. 1 vinili del fuoco 
dal canto loro, hanno già prò 
clamato uno sciopero di 4 gior 
ni. a partire dal 2b aprile, 

Elementi caratterizzanti di 
questa ripresa dell'azione nel 
pubblico impiego — confermati 
largamente dal contenuto e dal 
tono della giornata di lotta del 
pt e dei telefonici — sono: la 
consapevolezza di battersi per 

rivendicazioni che superano gli 
stessi, seppur molto importan 
ti, problemi economici, conte­
stando le linee t riformatrici * 
del centro sinistra miranti a 
restringere — con la riforma 
delle FS, delle PT ecc. - la 
sfera d'intervento delle azien­
de di Stato in favore del capi 
tale privato, la consapevolezza 
di battersi contro il blocco del 
le retribuzioni volute dal gover 
no a simigliamo del blocco con 
traltuale, voluto dalla Confin 
dustria; infine la consapevolez 
za di muoversi nel solco della 
forte spinta unitaria che sale 
da tutti i luoghi di lavoro e 
che, nei postelegrafonici, ad 
esempio, ha travolto ogni resi 
dua resistenza dei * vertici » 
della CISL poste Infatti, nono 
stante il diverso avviso della 
CISL nazionale, in numerose 
province fra le quali Firenze, 
Torino, Bari, ecc.. nel corso 
dello sciopero i postelegrafo­
nici e i telefonici si sono riu­
niti in combattive assemblee 
unitarie. Come a Roma, dove 
nella gremitissima sala Bran­
caccio hanno parlato ai pt ro­

mani fon. Fabbri, per la FIP 
CGIL e .-Ivaldo Sarti, per la 
UIL poste. In tutte le as±em 
blee. come informa un comu 
mento delia Federazione uni 
tana, t lavoratori si sono 
espressi per il proseguimento 
e la intensificazione della lot 
ta fino al raggiungimento degli 
obbiettivi: una riforma demo­
cratica delle strutture azienda 
li. immedialo inizio di trattati­
ve sul riassetto funzionale e 
retributivo, ripristino dell'ex 
premio di esercizio mediante un 
congruo compenso, a decorrere 
dal 1 marzo u s.„ articolato sul 
la base di grandi settori ope­
rativi quale riconoscimento del­
la responsabilità e della spe 

Silvestro Amore 
(Segue in ultima pagina) 

Dato lo scioptro del ser­
vizi telegrafici • telefonici, 
l'Unità esce oggi con 
una parto del notiziario 
intemo ed estoro targa* 
mente ridotta. 

punto, un ialite situato ^3 km. ] 
ad e.st di Hanoi e un altro pon 
te situato a .'15 km. ad o\e.st di 
Haiphong. Ma il portavoce di 
Saigon, a differenza di quello 
eli Washington, non ha ten 
tato di nascondere il sigili 
ficaio di questa a/ione, gin 
dicata unanimemente come un 
passo in avanti estremamente 
grave nel processo di allarga 
mento v intensificazione dell'ag 
gicssione americana al Viet 
nani. Tutta la zona attorno ad 
Hanoi è fittamente popolata, 
densa di fabbriche e di villag 
gi contadini, come fittamente 
popolale sono le zone di . Phu 
Ly e di Hai Duong che gli 
americani hanno pure attac 
cato 

Il bombardamento sui sobbor 
glii di Hanoi è giunto mentre 
a Washington veniva rivelato 
C!H il Pentagono s|;i oserei 
taudo una crescente pressione 
lìriche sia il porto di llaiphong 
clic la stessa capitale vengano 
bombardati in modo massiccio. 
Il Pentagono basa la sua ri­
chiesta, come è sempre avve 
nuto ad ogni successiva tappa 
della « escalation ». sui propri 
fallimenti —: un rapporto pre 
parato da « esperti » del dipar 
timento della difesa e di altri 
dipartimenti interessati, coni 
presa la Central Intelligence 
Agency. e consegnato nei gior 
ni scorsi al presidente Johnson. 
definisce infatti assolutamente 
insoddisfacenti i risultati dei 
bombardamenti effettuati fino 
ad ora. In particolare il rappor 
to sottolinea che. dopo la ri­
presa dei bombardamenti se­
guita alla t pausa » di gennaio. 
i danni inflitti a veicoli, depo 
siti di munizioni e di armi. 
materiale e rifornimenti vari 
nel Vietnam del nord non ven 
gono \ alutati a più di 50 milioni 
di dollari, una cifra spropor 
/innata al costo delle incursioni 
(che in soli aerei perduti può 
essere valutata in dieci volte 
questa cifra) II rapporto è de 
Minato, nel giudÌ7Ìo della Mam 
pa americana a » rafforzare la 
mano *• di coloro che insistono 
da mesi perché i bombarda 
menti «=iano intensificati e per 
che essi vengano estesi ad 
Haiphong e alla stessa capitale 

Nel senso della « scalata > 
preme del re->to. a gran voce. 
tutta una parte dello schiera 
mento politico americano. Il 
deputato repubblicano Gerald 
Ford, leader dell'opposizione al­
la Camera, si è fatto nuova­
mente sentire con un frenetico 
appello affinché sia impiegata 
in modo massiccio < tutta la pò 
tenza aerea e navale degli Stati 
Uniti >. come unico antidoto ad 
una « guerra senza \ ia d'usci 
la i. Ieri, in un'interi ista al 
IL' S. Scia nnd World Report. 
la ->to<*-«a richiesta era stata a 
\anzata dall'ex candidato re 
pubblicano alla presidenza. Bar 
ry Goldwater. il quale si era 
lagnato del fatto eiie. a suo 
dire. John-on * bombarda r 
non bombarda *, « .-cgue una 
\ i.i di mez/o > e e contiene de 
liberatamente Io sforzo belli 
co » per motm elettorali. II 
go\emo non ha ufficialmente 
reagito a queste pre-se di DOM-
zione. ma è significativo che 
Ru^k. parlando oggi dinanzi al­
la Commissione esteri del Se­
nato. si sia soprattutto preoc 
cupato di minimizzare 0 signi­
ficato della crisi a Saigon (la 
unica lezione dei fatti sarebbe 
una spinta ad « accelerare i prò 
grammi tracciati a Honolulu >) 
e abbia parlato di < accordo gè 
nerale nel respingere i Viet 
cong e Hanoi >. negando ogni 
esigenza di revisione politica. 

In questo contesto, l'attacco 
sui sobborghi di Hanoi sembra 
essere il primo segno che le 
raccomandazioni avanzate dagli 

(Segue in ultima pagina) 

Battute le pretesi 

del padronato 

Firmato 

raccordo 

sulle CL 
E' stata raggiunta fo­

ri, fra sindacati e im­
prenditori un'intesa ptr 
la firma dell'accordo sul* 
le commissioni interne 
— compiti, tutela, eie-
rioni — che rinnova 
quello interconfederala 
del 1953. L'accordo era 
già stato raggiunto oltre 
un mese fa, dopo otto 
mesi di trattative, ed 
era stalo fatto saltare 
da un'assurda pregiudi­
ziale politica posta ai 
sindacati sia dalla Con­
fìndustria sia dall'lnter-
sind. 

Gli imprenditori priva­
ti e le aziende statali 
esigevano che i sinda­
cati si impegnassero a 
operare affinché il Par­
lamento non legiferasi* 
per dare maggior tutela 
alle commissioni interne 
dopo l'accordo. CGIL, 
CISL e UIL si opposero 
fermamente e unitaria­
mente. La pretesa padro­
nale è cosi stata vanifi­
cata, e ieri i sindacati 
e qli imprenditori hanno 
approvato un protocollo 
nel quale si ribadisce la 
validità della contratta­
zione sindacale, a si au­
spica la consultazione 
delle partì, in caso di 
provvedimenti legislati­
vi in materia. 

( \ pag. 4 altre notine) 

Giusta causa 

nei licenziamenti 

per 

la libertà 

in fabbrica 
Ieri sera, a Livorno, 

oltre cinquemila lavora­
tori si sono riuniti al ci­
nema Odeon e nei din­
torni per partecipare al­
la grande manifestazio­
ne indetta dal PCI in 
favore delle libertà nella 
fabbriche • per la giu­
sta causa nei licenzia­
menti: problemi che la 
Camera affronta ora, 
discutendo la legga cito 
da tempo ormai è al­
l'esame di Montecitorio. 

Ai lavoratori di Livor­
no hanno parlato i com­
pagni on. Pietro Ingrao, 
della Direziona del Par­
tito, a Mauro Tognoni, 
segretario dal gruppo 
comunista alla Camera. 

Come è noto, oltre 
quella di Livorno, nu­
merose tono lo iniziati» 
va in atto. Fra te altro* 
ricordiamo quella di 
Reggio Emilia, indotta 
dagli operai e schedati > 
della Lombordini. 
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file:///issima
file:///anzata

